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i ASSOCIAZIONI 
Ta Udine a domicilio, nella 


proporti. 
li le sposi 
sere aggi nno le spore 





1 I. @tornalo cccs. tuttii. giorni, 


. " . " 
Questioni piccine 
Nell’ aspettezione che col 20 febbraio 
si apra allo sguardo nostro più vasto 
orizzonte, è ora di riepilogare e di 
mettere a tacere tutte le questioncelle 
municipali, che da più di un mese e 
mezzo tennero il posto della grande 
Politica, Quindi se in causa delle ferie 
natalizie e carnovalesche la Patria del 
Friuli alla:minuta polemica dedicò ogni 
gicrno le.sue colonne, credismo cggi 
opportuno di ‘richiamare i polemisti a 
maggior persimonia ‘di fresi ‘cd a più 
giusta misura. E di ciò li preghiamo, 
pur cedendo nel numero adierno molto 
spazio ad ‘accogliere parecchi scrittarelli 
sul referendum per l'orario scolastico. 
Sotto certo riguardo ci piace ché la 
Patria del Friuli ubbia, qual contri- 
buto di volontari Collaboratori, st0!- 
* to qu'stioni municipali come quelle 
del Collegio di Toppo, del Legato Tullio 
e della’ Biblioteca ed altre consimili. 
Per ‘essa si tendeva, più che alla vana 
curios'tà, ad scuire il buon senso de’ 
Lettori. E frà queste polemiche, in- 
tercalato pur troppo talvolta da straor- 
dinarii avvenimenti, pascò il tempo 
inoperoso per la Politica, D.fatti, oltre 
il lutto per la. dipartita di cittadini 
degni, due suicidi, due incendi ed uno 
con misere vittime, un furto con de- 
strezza, diedero argomento ai discorsi di 
tutti e a qualche atto pietoso... pur 
tante sciagure non distogliendo la gio- 
- ventù udinese e del Friuli dai tradi» 
zionali riti della stagione carnevalesca, 
E perchè anche Udine non f.sse 
dimmeno di altfe città, jeri aunuo» 
Ciavasi una parodia di sciopero di 
opersj conciapelli e di setejuole, da ag- 
‘giungersi questa alle quistioni piccine, 
«per cui si agitò tanto dal capo d'anno 
in. poi la vita udinese. Ma quelle mi- 
naccie ‘di scioperi crediamo che, ma- 
nifestate jari, oggi non daranno. più 
da pensare a nessuno, tanto è la fi- 
ducia nostra nel buon senso delle 
‘classi opersj3, malgrado lo zelo di certi 
propagand:sti del Socialismo. Tuttavia 
inutile non è pregare i Signori che 
tengono il. mestolo a Palazzo Civico, af- 
finchè non abbiano a distrarre l’at- | 
tenzione dei cittsd ni dai grandi prcs- 
simi fatti della Politica nazicnele con 
grette e piccine questicni municipali, 
Noi, della Patria del Friuli, crediamo 
di saver diritto al compatimento di 
quelli egregi, non essendoci meravi- 
gliati del loro avvento al cosidetto po- 
tere, nè avendo contradetto certe aspi- 
razioni democratico » filantropiche. Se 
non che passò già qualche terpo e 
taluni atti assei sindacabili autorizza» 
no ormai serii timori circa la bontà 
di qualche proposta, In una parola, vor- 
remmo che, dopo cotanto polemizzare 
giornalistico e le tirate oratorie in 
pubbliche assemblee, si tentasse un 
mezzo onesto, e senza offesa all’ amor 
proprio di nessuno, per accomodarsi 
alla meno peggio su certi argomenti 
sinora contrastati, ritenuto che già la 
ragione ed il torto non istanno mai in- 
teramente da una parte sola. 
Dunque, alla vigilia di amione grac- 
diosa nella Politica dell’Italia, invo- 
chiamo che si dia tarmine, 0 
tregua, a gare misere nell’ arringo del- 
l’amministrazione del Comune e della 








Ci rincrescerebbe, se continuasse 
quella vivacità di polemiche. con cui 
si riempì il vuoto” della stagione che 
terminò al giungere della Quaresima. 
Vorremmo che a più gti ideali del 
pubblico bene mirassero gli animi, e 
che le questioni piccine, le gare misere 
cedessero «davanti al vessillo..su cui’ 
splende l'Excelstor dei futuri destini 














A msi Î g i ‘i 
GIORNALE POLITICO- AMMINISTRATIVO COMMERCIALE - To 
sscsitunte lo Donieniahe, — BI vende all'Emporio Giornali ‘e prestò 1 Talacca! in Piexzn Vitt, Ronan. è Hopestovosehio, — Un urta: 


ene cere et 
la pecessità dell'orario diviso, basti la | dolce far nulla, Cosi soltant 
pr.va irrefragabilo delle informazioni | tranto preparare c:ttadi 
che (quanturqao nen sia padre di fa- | stessi ‘ed alla'patria, RETE 
miglia) pur tuttavia mi sono procu- | -Pecsino infine che-il turbare le isti- 
rato nell'interesse generale, 4 tuzioni el organismo vigente, evocando 
A_ Gorizia, Trieste, Innsbruck, Vienna, | i beati tempi di austriaca memi 
ece, i fsnciullli delle elementari hanno | stesso che disconostere i vanititgi 
vacanza dopo il meriggio di tutti i mer. | 1’ orario unito; per acconteni 
co'edì e ssbbat', C.o premesso, l’ fstru- | pcchi, rari nantes in guigiti 0, i 
zone ha juogo nei singoli Stati coi { quali per la comedità di vedera' seduti 
seguenti crari: : ; a Men a mezzogiorao i loro sl a 
Austria (Trieste Vienna cec.) vocano l'orario diviso, sonzi 0><uparsi 
Inverno dalla 8 «-11  odalla?’ -4 dei danni che apporfa alla Tiuggio- 
Estate > 8 dl » 3 -5 ranza della scolaresca, ) 1 
Bariera (Monaco). x e & 
Inverno >» DE ig 2 212-412 Gli ingegnanti'delle nostré s 
Estalo | > 80 -df » (2 -4 “i munali, a questi criteri ‘info 









sro conì, b, uri: 





sì pnò toccara cun'abitudino, già en 
trata nella-vita.cittadina senz: che so 
no visents, Quante abitudini durarono 
socoli e cho fa logica,:la ragione ed il 
buon senso le combattevano | 

Poi si dico: L'orario diviso. vigeva 
scltanto sotto il: dominio dell’ Austria, 
non treppo tenera dell'istruzione, Tutte 
le città ed i paesi civili, che hanno 
orario diviso, sembrerebbe allora nen 
f ssero teneri dell'istruzione ? 

Lasciamo poi il punto, ove si dice 
che il percorrere quattro volte al giorno 
a via, da casa a scuola, nuoce sì fan 
ciullo: sembrorebibé;“#sc0:d0 quei fali, 
che giovasso di “più il tenerlo cinque 


Interessi cittadini. 


tu 


Il referendum di domani. 


«Orario unico » od «orario diviso »? 

Domani, adunque, i capifamiglia del 
Comune sono chiamati a votare su 
questa domanda: 


Sì crede utile \'crario diviso? 
Chi prepande per l'orario diviso vo- 


terà un sì; chi preferisce l'orario u 
nico rispenierà con un no 
























































































La questione fu, in questi giorni, an: 


che «troppo » ampiamente trattata, sul | ore fermo! x di 
nostro giorna’e. Quasi ‘ogni giorno vi |  Lesciamo da’ parte la preoccupa - Francia (Pariji} e nell'interesse della scuo 
ora uno scritto in propcsito; sul tavolo | zione che il fanciullo non possa disim- > 8 it >» 2.4 mo ideale, interpellati da' 


Inghitt TLond: sessora Franceschinis; ‘si 8 
È SI pata e s 2° 7-41, | quasi tutti pes 1° orario uni! 
randosi ‘tre soltanto a favore da) 
Russia | diviso. ; x i 
» 9-12 (tuttii giorni feriali) | “E° bene cho ciò pure Sia'a conoscenza 


pegnare si suoi doveri scolastici, 0c- 
cupato, tutto il giotno, ( precise parole ) 
nell’andare e nel'venire dalla scuola. 
Quando la mente dello scolaro elemen- 


poi, ne abbiamo quattro — oggi, venerdì, 
ore pomeridiane... ; e la posta potrebbe 
portarcere ancora/,. 

L4 nostra ‘opinione è cha sia prefe- 








ribile l'orario diviso ; to u- | tara è stata occupìta par cinque ore, 24. 6 sh o 
dimmo, sarà questa. lost ara pretendono che aGasa eseguisca dei E questo spero fia suggel che ogni { di chi s’interessa della seu: “del 
compiti! pe uomo szanni, padri di famiglia, chiamati,” rela- 


lente, 
Dove segu'ranno Ie votazioni? 


Le votazioni avranno luogo nel pa- 
lazzo municipale, per i capi famiglia 
che hanno figli nelle scuole urbane; 
nel locale scolastico di Chiavris, per 
coloro che appartengono alla circoscri- 
Zone di Paderno, Godia e Baivars; in 
quello dei R'zzi, par coloro che abitano 
nel reparto scolastico dei Rizzi; nella 
scuola di Cussignaeco, per i capi fa 
miglia del reparto di Cussignacco e di 
S. O3uald>; nella scuola di Laipacco, 
per coloro che appartengono al reparto 
di Laipacco e di S, Gottardo, 

« Dalla Direzione generale delle seu le 
— dica la circolare diramata in pro- 
posito ai capi famiglia, dall’ on, S.ndaco 
saranno diramati appositi certificati di 
riconoscimento a tuti quelli che hanno 
diritto di voto, certificati che dovranno 
presentarsi al ‘presidente ‘del ‘seggio, 
prima di deporre la scheda nell’urna. » 
= Noi però, che pure abbiamo diritto 
di voto, quel certificato non ricevemmo 
ancora, PELLE de re 


Norme per la. votazfone. 
ITinno diritto di voto: 


2) H padra dell alunno o degli aluoni, op- 
pure, quando ll padre sia morto od assente, 
la madre, se con essa convivono i figli! fre= 
quentanti la scuola ; i 

%) chiunque per ragioni di tutela ‘legale 0 
per altro motivo tanga in casa propria:o in 
UA istituto da lul diretto uno o più fanciulli 
inscritti alle senole elementari dei Comune. 

Ogni capo famigl'a o capo istituto quò di- 
sporre di un veto. Dovrà dichiarare al presi- 
dente .dol seggio.— cha, ne-prenderà rota — 
quanti figli od affdati egli ‘abbia nelle pub- 
bl'ehe scuole, 

8a di quosti parto seno nelle scuole urbane 
9 parto nella rurali, il capo famiglia ha facoltà 
dì votara così nel soggio urbano como in quello 
rurale corrispondente al proprio reparto. 


L. P. | rendum; a dare il loro voto, 
—_—___———— Un amico della scuola. 
In favore dell’ crario unito. AI prc 


Ancora una parola, fra le ultime che | In Consiglio di mi; 
si saranno per scrivere oggi sui igior= Ò 
I Consiglio dei ministri ‘odierito ap- 


nali, sfinchò sia conservat> i1 vigore 
Porario unito per le scuale elementari | provò il progetto del +tnin'stro” Giusso 
di Udine sull’ acquedotto delle: Puglie, ‘5% 
Qiand'anche, in contraprosto ‘alla Deliber ò i erezione di un montimento 
lista degli articoli inseriti în. vari pe- | a Dante io Rima e, disdeircae; a 
riodici in pro, dell'orario diviso, non | Zinardelli di preparere lo s-henfia: del 
discorso della Corona, 


si potesse pubblicsrce altra che con- 
tenes:e quelli scritti in “appoggio del- Si approvò inoltra la riduzione. del 
prezzo del sale di 10 cent; por Ohilog. 
limi 


l’orario unice, un solo argomento ba- 

s'erebba a far detorminare per la scelta | —— _ 
Saracco confermato‘ 

alla Pres:donza dl Senato. © 


di quest’ ultimo, e cioè ia lunga sequela 
di giornataccie piovose che:ci deliziano 
ora molto a proposito, e che: -equival- E SO # 
La Gazzella Ufficiale di ‘ieri..sora, ‘’ 
pubbiica un regio decreto. col. quale il 
senatore Saracco è nominato. presidente 


gono a una lista di pagine scritte da 
rano maestra — allo. scopo di ‘dissua- 
del Senato per la seconda:sessione della 
XXIma legislatura, path 1 ; 


Mi pare che il'prolungare le chiac- 
chero sia inutile : 1° I'lustrissimo a3ses- 
sore diede a compiere un voto di fidu- 
cia importante ai padri di fsmiglia. 

Lo sappiano spprezzare, pensino al- 
1° impertanza del medesimo e, per. la 
saluta dei loro figli, pal profitto mag- 
gicre dell’ins’goamento, votino tran- 
quilli e sicuri ‘por l'orario divisr ed 
avranno fatta‘ opara buora, altsmante 
mya'e è civi'e, Qusto è il convinci- 
mente, nato sotto l'elmo del 













Ri mana, 












Cid che ‘si domanis, è certamente 
nell’ interesse d'ogni singola famiglia ; 
e qualunque ragione opposta snatura 
In questione. . 

Tofatti. si s‘stiene principalmente, 
che l’obbligare poveri bambini per ben 
cinque ‘ore ‘alla” scuola è uno sforzo 
troppo penosa. che .s’ impone ‘alle: de- 
boli loro menti. Ciò è dimostrato dal- 
l’ligiene, dalla pratica, dalla pedagegia 
-e.del buon senso, Potete voi..ammet- 
tera che l’attenzione-iel bambino possa” 
restar fissa per cinque -ore .a-q anto 
spiega :1 povero maestro ?: Succederà 
precisamente quell» che toccherebba a 
Voi stessi, se obbligati ad ascoltare par 
si lungo tempo un’oratore, o se foste 
soitopesti ad un lavoro intellettuale e 
anche materiale. Nel primo caso, an- 
nejati, v' addormentoreste, nel secondo, 
le forze vi mancherebbero e resteresta 
spossati e affranti, i 

La mente (specialmente. se tenaris- 
sima), subisce più fecilmente dello forze 
fisiche questo fenomeno di. stanchezza, 
di affievolimento e di protrazione + quin» 
di prefitto nullo, e conseguenza ?., ri- 
lsssamento delle facoltà. mentali e 
atonia. UG n 

Ma tutto, nell'umana:natura procedé 
regolarmente per grali;con ‘una ars 
monia e con un ordine imprescind:b'le, 
Co:ì per sviluppare le. forze fisiche, 
quanto quelle intellettuali, bisogna pro- 
cedere gradatamente, con: una specie 
di allenamento, senza il quale l' effst'0 
verrà a mancare. Che succelerà di voi 
se, non avvezzi, foste cbbligati a per- 
correre. per cinque ore una s'rada? 
Non giungereste alla mota. perchè sfi- 
niti restereste ai primi chilometri, ed 













dere da ogni mutamento nello stalu guo. 

E non è a dirsi cha i giorni di pog- 
gia sieno a Udine una eccezione, poi- 
chè ognuno sa come quì la statistica 
sul censumo degli ombrelli dimestri 
‘eloquentemente “quale: «primato goda 
questa città in fatto di s/avinddis. 

Oia, alle giornste piovose si aggiun- 
gano quelle ventese — (chi non co- 
nosce la famosa. bora e il garbin di 
Udine ?) 

burre selave cun garbin, 

Si aggiungano inoltre le giornate 
calde e soleggiate della stagione estiva, 
e poi mi si venga pure 2 ‘parlare di 
tutti gli svantaggi aîtribuibili all’ora- 
rio unico, ma io, e con me chissà quanti 
altri, devrà corichiudere che-la princi» 
pale questione dell'igiene non verrà 
certamente risolta neppure con la di- 
visione deli’ orario. Da Scilla si cadribba 
in Cariddi. 

E allora tant’ è di lssciar  sussistare 
l’attuale crdine di cose, e ciò .nell' in- 
teresse di tutti, poichè nè Ie famiglia 
nè gli insegnanti possono sentire il 
desiderio o il dovere di alterare le loro 
gbitudini senza il sicuro cempenso di 
uno spiccato vantaggio generale e co- 
mune. 









Sempre la. questione 
ei ferrovieri. 

Al ministero degli interni'è dei la- 
vori pubblici si smentiscono rac: 
le notizie allarmanti messe’ in’ cirrola» 
zione di prossime agitazioni dei ferro= 
vieri che non sarebbaro soddisfatti delle 
concessioni ottenute. ..;..; si hi 

V.ceversa l’ uficiosa Ag 
uscita in bollettino specia! 
riggio di ierì non si dissimul; 
vità della situazione, ‘dicendo: 
gitazione si va intensificanido 
dendo anche fra il personali 
natori e dei deviatori, ‘ 







































Una massima della Cassazie 


La Corte d: Cassazioné'di: a nella 
causa it:ntata della verieranda: Arca 
di S. Antonio di Padova,:contro:il:Mi-' 
nistero delle finanze, ha stabilito.la se- 
grente importante massima::cha:le ele. 
mosine fatte alle fabbricerie.sonò red» 
Ue: sppegotti alia. tassa di’ ricchezza 
mobile. ? 


Gravi disordini in 
‘ Cadice, 12. — Lo sciopero. 
persi dello saline provocò. gra 











A proposito dell'orario diviso, 


L' Assessore per la pubblica istru- 
zione ha assicurato che la refezione 
scolastica nulia ha a temere dali’ orario 
«diviso e che nelle ore d'intervalio gli 
alunni, che non potranno recarsi in fa- 
miglia, saranno sorvegliati. 

Queste assicurazioni da parte di una 
persona, che tanto ha a cuore l’ istru- 
zicne pubblica, devono togliere ogni 
timore ed ogni preaccupazione a cia- 






















Un padre di famiglia, 







Fautore dell'orario unit>, prego mi 
si permetta di esporre alcuni. conside- 















scuno dei padri di fsraiglia, che certo | anche' pochi minuti di riposo, che vi | rsndo che militano a favore di esso, i di i x 
ora voteranno per l’orgrio diviso. E | fossero concessi, non ristabilirebbero 1 Sta il fatto che le nestre scuela, «dini 1 CiMcuranti_FUoPe di 
giò faranno, speriamo, senza lasciarsi | certo la vostra energia 6 le vostre forze mercè. l'attuale organamento, di: cui { goia casa dol sindaco, ini sporte... 
il Nuenzare dalla famesa protesta del | fisccate cd esauste, l'orario è uno dei fattori integranti cheggiarono pafecchi he ion, 


sono tra le migliori del R:gno. ": 
Sia il cio pre coll pratio unito -si Gi 
appoggia l'istituzione del patroosto!sco. ste della diamiz azz nere 
lastico, il quale da più anni funzione a Mancio della Storia della musica 
vantaggio dei poveri scolaretti, sia ‘col- ifatta di van lerzieinen, Da ediz, 
l'istruirli ed educarli, sia col’ provve- | . Tifatta, di pag, xi iano; 1902, 
derli di vitto e vestimenta, 
Sta il fatto che il municipio a metàf-. 
orario somministra la refezione si. ‘p'ù.{ a 
bisognesi, mettendoli così alla paricon 
quelli che la pagano a chela ricevoni 
dalle rispettive famiglie. 
Ma, gridaranno alcuni, sono'lé © 
ore contivuate che ci danno ‘pensio; 
Persino invece ‘che ‘colla ricreszio; 
di mezz' chè, colla gionistica a 
intermezzi di ‘ua quarto d'ora, l’istru.. 
zione effettiva si riduce: appene 
ore per le classi superiori el è 
e mezza ‘per le inferiori, | —. 
Ei io nen voglio far torto ai maestri |. 
| col supporre che esi “non ronoscazo | 
l'atto d'isteniro dilettando, a moio da {i 
non essurire in questo periodo i'atti> 
vità dei. loro, piccoli alunri. Fr 
-Pàusino che “le nostre' scuole 8 
frcquentite:in gran parte dai fizli 


Nei bambini è necesssrio, anzi indi» 
spensabile di sviluppare la: memoria e 
pîù specieimente la ritentiva, che è 
bsse d’agni umsno sapere; © a tale 
scopo non si giunge che pazientemente; 
1ec gradi, senza sforzo e con ben in- 
teso allenamento. 

O:a, che demandismo noi con l’ora- 
rio diviso ? null’ altro che un’ adeguata 
e sufficiente interruzione, cicè un ri- 
poso di almeno due ore e ciò nell’in- 
teresso generale di tutti questi poveri 
bambini, future generazioni, giovani 
pianticelle che porteranno. ( ricordatevi 
genitori e voialtri preposti. s]lz pub- 
blica istruzione), prrteranno, .ripeto, 
sempre seco l'impronte, sia buone, sia 
malefiche di queli’indirizzo, di quella 
istruzione, di quella educazione che 
verrà data lero in questa prima età, © 

Adottate quindi l’oririo cho è in 
i Vigore nelle altre città d’Itslia, nelle 
l'esame, E' detto'che l’operaio'ssrebbe | nostre stesse scuole secondarie e gene» 
nell’ impossibilità di sccompagnarli ; ralivente all’estero, SR A, 
quattro volte al giorno. Ed io domando: | ‘’Lasciaie Jikera facoltà ‘ai genitori, 
quanti sono i figli d' operaio, che vanno | sia d’averli a casa dursnto “le due ore 
allo: scuola: eccompagnati ? È d'interruzione d'orario, sia di lasciarli ent ta n | d 

E° detto :che la ‘divisione dell’orario-/-alla senola ; alla sorveglianza: di quelli { opersi e di contadini, i quali non hi 
sapporierebbe danni miorali e materiali. | che visi fermeranno; b: vi i fil modo, sè -<il'tsmpo di seustedi 
| Non ridete, vi prego, pensando a tutte | ‘sona a ‘cd destina ‘molto: meno: di. accompagnati! 
le città 6 paesi del mondo, cho hanno ‘soddisfatto tutti i g iSAMlaoc: ci scsi 
l'orario= div'so, ‘senza ‘credersi ‘per contenti, 
questo: sttentateri della morale. | — 1‘ Como -sia'intesa. tu 

Attenti alla ‘IV.a"considerazione: Non ' dei su:csenzati 


4899, apparsa di nuovo, per opera dei 
nestri avversari sul friuli di giovedì. 
A questi Signori si potrebbo chiedore 
a buon diritto: la protesta in que- 
stione da chi fu composta; da chi fu- 
Tono raccolte le famose 600 firme, 
(dico 6001) che ora sono diventate 
molte, ma senza numero ? (meno male) 

Esaminiamo la protesta, — Dopo 
l'ampia ed esauriente discuasione, svol. 
tas: in questi giorni sui giornali della 
città, pensate che ‘i firmatari erano 
spiuti ( dice la protesta ). dall' interesse 
morale, intellettualo ed economico dei 
loro figli! 

Nelle considerazioni (pieno di con- 
siderazione ) si dice. che i figli andreb- 
bero a zonzo per le'vie nell'intervallo 
delle lezioni. Ora io domando : d'estate, 
per esempio, da un’ora in poi chi im- 
pedirebbe loro d’andare a zInzo?: 

Non ridete, vi prego, continuiamo 


i feriti, 



























































































I grovicimi disordini di Tre, 
La città cecupata mil'iarmente. 


Le truppe caricano la folla 
a fucilate e baionettate. 


Morti e feriti. 


( Da nostre informazioni e telegrammi). 


Trieste, 14, — La situazione si è no- 
tevolmente aggravate. Stamane causa 
lo sciopero dei tipografi (proclamato 
come atto di solidarietà coi fuochisti 
del Llcy4), non uscirono i giornali. Îl 
Piccolo pubblicò un bollettino ettogra- 
fato che diramò nei caffè, con le ultime 
notizie sullo sciopero e coi telegrammi 
più importanti. 

Notevole il fatto che squadre di vo- 
lontari stavano spiando intorno alle 
tipografie dove si stampano giornali, 
per assicurarsi che nessuno sì recava 
al lavoro, durante la notte. 

AI caflè sociale vi furono colluttazioni 
fra socialisti, con relativo getto di bic- 
chieri, Ma in complesso, la notte passò 
tranquilla. 

Oggi mattina, gli scioperanti, in co- 
lonna serrata, si recarono presso quelle 
fabbriche che non avevano ancora ade- 
rito allo sciopero ed cttennero che tutte 
si chiudessero, poi arrestarono ì car- 
rozzoni del "l'ramwesy e tentarono di 
tagliare i fili elettrici. La direzione, ad 
evitare disgrazie, tolse la corrente, e 
il servizio fu sospeso per tutte le linee, 
compresa quella di Barcola, 

Soddisfatti di questi successi, gli 
scioperanti sfilarono per il Corso, im- 
ponendo la chiusura dei negezi. In 

reve tutti si chiusero: caffè, osterie, 
spacci di privative, negozi di mercorie: 
tutti, tutti. I ritardatari ebbero le lastre 
rotte e la merci gittaie sulla via: per 
esempio, il pasticciere Viezzi, in Via 
Nuova, perchè non fu pronto a chiu- 
dere, ebbe tutte ls lastre infrante a 
sassate : e gli avrebbero saccheggiato 
il negozio, ove non fosse intervenuto 
il militare che 

a baionetta inastata 


disperse la turba. 

Bisogna notare che fra gli sciops- 
ranti che sono oltre 20,000, s’ aggiun- 
sero anche coloro che cercano di pe- 
scar nel torbido 

Una turba di ragazzi e di donne in- 
vase imagazzini del L’'oyd, distruggen- 
dovi le merci depositate, Il deposito 
della panatteria fu 

addirittura saccheggiato, 

Due carri di birra, attraversanti la 
riva Grumola, furono presi d'assalto e 
le bottiglie infrante. 

Gli scioperanti circondarono pure il 
palazzo del Llyd gridano : 


Ladri, farfanti, ass:ss'ni! 


La polizia, a stento, ne impedì l' in- 
vasione, Un ispettore delle guardie ri- 
mase gravemente ferito. 

In piazza della Legna, dove s'era 
raccolta una folla tumultuosa, capitò 
una compagnia di truppa, e formato il 
quadrato, prese e tenne in mezzo fra 
le dieci e 1l mezzogiorno — tutta quele 
l’ accolta di tumultuanti. 

Verso il mezzodì, rinnovandosi le di- 
mostrazioni e ingrossando la folla, in- 
tervenne la trupps. Due compagnie oc- 
cuparono la piazza grande, ove c'è il 
palazzo del Lluyì, una la piazza della 
Legna, una la piazza del Ponterosso e 
una la piazza della Barriera, centro o- 
peraio. 

Altri soldati furono mandati in piazza 
dell’ Ospitale all'officina della luco e- 
lettrica e del gas, a S. Giacomo e sui 
pressi del Circolo dei socialisti. Uno 
squadrone di cavalleria è arrivato da 
Lubiana a disposizione dell’i. r. Co- 
mando militare. 

La polizia, per lo scioglimento delie 
varie dimostrazioni, estraeva le sciabole. 
Vi sono parecchi feriti. Parlasi anche 
di una 7 
cinquantina di arresti. 

Uns guardia, in via dal Lazzaretto, 
ferita da sassate, divette abbandonare 
1’ individuo che aveva arrestato. 

Anche i ferrovieri szioperarono, però 
finora si è provveduto alla partenza 
dei treni diretti, mentre è 

sospesa la partenza dei treni merci. 


Nel pomeriggio scioperarono fornai, 
macellai, sessolotto, veiturali... 

Nelle processioni degli scioperanti 
per le vie, le donne presedevano can- 
tando l'inno dei lavoratori. Esse in 
piazza delle Legna, obbligarono le guar. 
die a rirgusinare le sciabole; quindi 
sfondarono il cordone. Fu allora che 
irruppero i soldati formandosi in qua- 
drato, e impedendo ogni circolazione. 


L'asprtto della città. 


Il tempo è sempre piovoso. 

Verso mezzogiorno la città è tornata 
tranquilla, ma ì negozi rimasero chiusi. 
Nondimeno, le famiglie, entrando da 
qualche porticina seminascosta, fanno 
larghe provviste di pane e di viveri, 
temendo di non poterlo fare domani. 

Le truppe passavano per le vie prin- 
cipali in colonne chiuse, colla baionetta 





innastata, sorvegliando gli uffici pub- 
blici è yli stabilimenti dello ferrovie, 
L' officina comunale del gas fu mili- 
tarmente occupata l'intero giorno. 

Nei sobborghi operai, il fsrmento 
perdura vivissimo. Poco «dopo il mez. 
zogiorno, incomincia la discesa d Ile 
turbe di scioperanti, dai quartiori mo- 
desimi, 

N comizio al Polteama. 


Alle ore tre, un imponente corteo 
si dirige al politeama Rossetti, dova si 
tiene un comizio. Gli operai marciano 
cantando l’inno dei lavoratori. 

Nel Comizio, prima vietato e poi 
concesso dall'autorità, il Comitato co- 
municò cha il Licyvi aveva accettato 
l'arbitrato anche su un punto contro- 
verso, di spettauza del Governo ma- 
rittimo. 

Gli scioperanti deliberarono però di 
continuare lo sciopero sino alla comu- 
nicazione del lodo arbitrale. 


La truppa fa fuoco sulla popolrzione. 


Finito il Comizia, si formò un corteo 
che scese per via dell’ Acquedotto, 
rompendo i cordoni dei soldati. Ma 
giunto che fu in piazza della Borsa, 
avendo alcune donne e ragazzi insul- 
tato i soldati e lanciato uaa sassate 
un ufficiale, che, ferito, cadde a terra. 
Allora, fu ordinato il fuoco. 

Vi furono sei scariche. Nove morti, 
fra cui una ragazza di quindici anni; 
moltissimi i feriti, trssportati parte 
all'ospedale parte nelle case. La scena 
di orrore è indescrivibile: chi gridava, 
chi fuggiva ira il fischiar delle palle; 
i feriti gemevano; le donne urlavano... 

Alcuni feriti lo sono da co'pi di ba- 
ionette. 

Frattanto, in altri punti della città 
si commettevano eccessi, rompendo i 
fanali d:1 gas e i vetri delle finistre. 
La palazzina della luogotenza fu bem- 
bardata da sassate... due volte fu dato 
l'assalto alla birraria Decker: e do- 
vettero intervenire dus compagnie di 
soldati a disperdere gli assalitori. 


Altre notizie. 


Al Comizio tenutosi nel Politeama, 
parteciparono quattromila persone circa 
1 capi consigliarono la calma; ma non 
furono ascoltati. 

Impossibile conoscere con precisione 


il numero dei morti e def feriti: 


quelli, sono certamente pù di nove, 
perchè conflitti sanguinosi fra la trup- 
pa e gli scioperanti ne avvennero in 
diversi punti : in piszza della Borsa, in 
piazza Verdi, in piazza Grande; i feriti, 
passano indubb'amente il centinafo, e 
Alcuni sono gravi e devranno soccom» 
ere. Ù 
A notte, con la pioggia che cadeva 
incessante, l'aspetto della città era te- 
tro: chiusi sempre tutti i negozi, illu- 
minazione elettrica sospesa, fanali a 
gas in molti luoghi infranti e spenti. 


Un altro Comizio. 


Per questa mattina, sabato, è indetto 
un altro Comizio al Politeama, nel 
quale sarà comunicato agli scioperanti 
lo svolgimento delle trattative. 

Certamente, la situazione è così grave, 
che non può durare. Una soluzione 
deve trovarsi, subito. Enormi. incalco- 
labili danni soflre l’intera città; e le 
conseguenze non potranno essere che 


più disastrose qualora si dovesse at- | 


tendere ancora la fine di così gravi 
disordini. 

Non è improbabile che si proclami, 
oggi stesso 


lo stato d’assed0; 


intanto sono giunti altri rinfo;zi mili- 
tari, e durante la notte decorsa fu pro- 
ceduto ad altri nuovi arresti. L’ intera 
notte, pattuglie militari in assatto di 
guerra percorsero le strade; mentre, 
nelle caserme, le truppe erano tenute 
pronte per eventuali repressioni. 


Il Piccolo pubblicò, durante il giorno, 
bollettini ettografati, con la narrazione 
dei fatti dolorosi man mano che si 
svolgevano. 

Il Podestà pubblicò un manifesto e- 
sortante alla calma, a rientrare nel- 
J*ordine, 

Nella notte giunsero i deputati so- 
cialisti al Parlamento di Vienna. 


Trieste, 15. Durante la notte, gli in- 
gegrieri dalla officina elettrica poterono 
riattivare la illuminazione della città 
mediante le luce elettrica, lavorando 
da soli, perchè gii operai mancavano. 

li manifesto del podestà non è già 
stampato, ma vilografato: in nessuna 
tipografia si lavorò, nè jari, nè durante 
la notte; quindi, anche cggi manche- 
ranno i giornalî. 

Perciò, le voci più esagerate trovano 
facilmente credito. 

Gii arrestati superano il centinaio. 

E cominciato durante la notte l’ ar- 
rivo dei rinforzi. 


DA GORIZIA. 


14 febbraio, 


Lo Sclopero di Trieste. — Qui si se- 
gue con molto interesse lo sciopero di 
Trieste, Siccome non escono gioraali 
così la redazione dsl Piccolo manda 
notizie telegrafihe al suo ufficio di qui 
sullo svolgimento dello sciopero. 


LA PATRIA DEL FRIULI 





Contro il servizio del Lloyd, — feri 
a questa camera di commercio, il s'g. 
Holzer membro della camera stessa, 
consigliere industriale e deputato die- 
tale invitava gli industriali di qui ad 
una conferenza nella quale avrebbero 
esternati lagni e desideri sul servizio 
del Lioyd a. e. À questa conferenza 
intervennero diversi industriali, i quali 
naturalmente spediscono merci ror via di 
mere. Tutti furono concordi neli'esporre 
lagni contro quella Società di naviga- 
zicno, la quale ha dei regolamenti 
troppo fiscafi, tariffa troppo alte e rese 
di consegna cho inceppano il com- 
mercio e l'industria. Tutti questi l:goi 
ed opinioni saranno trasmesse dal con- 
vocante on, Ji .izar in lugo competente. 


—T_  __tor——_& 


Cronaca Provinciale 


Palmanova. 
Stazione di monta taurina premiate. 


Nel concorso tra le stazioni di monta 
taurina indetto dal nostro Circolo a- 
gricolo per l’anno 1901, la Commis- 
sione speciale propose, ed il Consiglio 
assegnò le seguenti premìazioni : 

Premio speciale d' incoraggiamento 
consistente in L. 150 alla nuova sta- 
zione di monta in territorio di Seve- 
gliano, proprietario Fontana Michele, 
per la buona scelta dei torelli acqui- 
stati, per il locale adatt», ecc. 

Diploma di Lo grado e L. 30 in 
denaro, alla stazione di Trivignano, 
progrietario Paviolti Agostino, per la 
buona scelta, buona ienuta e buona 
cor servazione dei tori. 

Diplcma di Io grado e L. 30 in 
denaro, ( pari merito col precedente ) 
alla stazione di Tissano, proprietario 
Cossatto Sebastiano, per la buona 
scelta o la buona tenuta dei tori. 

Diploma di Ho grado e L. 20 in de 
naro, alla stazione di Castions di Strada, 
proprietario Stocco Domenico e fra- 
telli, per la buona tenuta e l'oitima 
scelta dei tori. 

Diploma di Illo grado e L. 15 în 
denaro, alla stazione di Felettis, pro- 
prietario Minin Angelo, per la buona 
tenuta e conservazione dei tori. 

Le rimanenti tre stazioni del Cir- 
condario non furono premiate. 


Pozzuolo. 


Por. l'acqu'eoltura. — Lo lagnanza 
pér ia diminuziona del pesce sono in- 
cessanti e generali. Da una recente in» 
chiesta, risultò, secondo le informazioni 
locali, che nella grande maggioranza 
dei comuni della provincia il quantita- 
tivo di tutte le specie di pesci dimi- 
nuiva di anno in anno. 

Per-ridare la pescosità alle acque pub- 
blichs il Governo, spendendo annual- 
mente forti somme interviene, con la 
semina di pesciolini ottenuti in speciali 
stabilimenti, e nel corr. anno decine di 
migliaia di frofe verranno seminate nei 
fiumi Stella e Mednna, 

In questi giorni, presso la R. Scuola 
di Pozzuolo sono in attività le incuba- 
trici nelle quali devono schiudersi le 
uova destinate a ripopolare i detti fiu- 
mi; e quanti si interessano dell’incre= 
mepto della pesca possono visitare gli 
incubatoi ed avere esaurienti notizie in 
argomento. 

La nostra Associazione agraria si 
melte a disposizione di quegli agricol. 
tori che s' interessano alla cosa per or- 
ginizzare brevi gite a Pozzuolo. 

Coloro che desiderassero prendervi 
parte vegliano mandarci l adesione în 
settimana. 


Buttrio. 


Mercato bovino. — Lunedì 17 corr. 
(terzo del mese ) ricorre questo mer- 
cato bovino che ha già acquistato buon 
nome, e che ci auguriamo possa riuscire 
sempre migliore, per concorso ed af- 
fari La comodità del treno che da Udine 
è a Buttrio alle 8 con ritorno alle 11 ed 
alle 12,30; il nuovo passaggio con ruo- 
tabili sul Ponte: ferroviario del Torre e 
le facili comunicazioni coi comuni con- 
termini ci lusingano, che vista pure 
l’importanza ed il progresso di questo 
centro bovino, non mancherà l'appoggio 
od affluenza de’ nostri comprovinciali. 


Codroipo. 


Decesso. — 14 febbraio. — Dopo 
lunga infermità morta quasi improv- 
visamente, ‘ stamane, l’ottuagennaria 
Luigia Colautti vedova Roi. 

De la sua sostanza, valutata dalla 60 
alle 70 mila lire, lasciò erede gonerale 
il signor Marcello Melchiorre, con i’ ob- 
bligo di soddisfare a vari logati in fa- 
vore di parenti ed amici della defunta, 
per un valore di circa 30 mila lire 


Palmanova. 


La questione degli abbeveratoi. — 
Oggi il medico provinciale, l’ ufficiale 
sanitario, il Sindaco ed il capitano vee 
terinario del deposito allevamento ca- 


‘| valli si recarono alla caserma caval- 


leris N. î1 per definire la questione 
sorta fra il Municipio e 1° Allevamento 
circa lo szolo dell'acqua degli abbe- 
veratoi. 2 

Pare che la questione sì sia risolta 
di buon acccrdo, 





Cividale » 


Sult'assoc'azione di malfettori. — 14 
febbraio. — La scoperta dell'associa- 
zione di malfattori, cui il nostro cenno 
di ieri, si deve alle attiva s:ruprlosa 
indagini praticate da questo maresc'allo 
dei carabinieri Zirdo coadiuvato dsl 
milite Battistoni. 

leri sera vennero portati in carcere 
quattro dei cinque individui compo - 
nenti la famosa squadra notturaa, 

Gli arrestati sono: Ariavig Antonio 
da Carraria, Canterutti Luigi da For- 
nalis, Molinari Pietro da Rualis o Sae- 
cavini Fioravante, 

I quinto certo Soligoi Pietro da 
Stregna, è latifante. Tutti preg'udicati. 

Essi sono autori di tutti i furti di 
pollame consumati dall'ottobre passato 
anno sino a pochi giorni fa. 

Oggi poi sì venne a scoprire anche 
una manutenzola e ricettatrice nell’ o- 
stessa Donati Caterina, 


Dichiarazione. 


Le parole d ffamatorio da me detta 
a carico di mio z'o Paulon Andrea di 
Maiano, non sono che il frutto della 
mia fantasia, poichè riconosco nel detto 
Paulon il perfetto galantuomo e sti- 
mesto negcziante. 

Tanto per la pura verità. 

Maiano li 10 febbraio 1992 

f.to Tinor Angelo fu \ncenzo. 


In pro dell’ agricoltara. 


Abbiamo parlato jari a lungo di quanto 
si fa, per iniziativa specialmente della 
benemerita Associazione Agraria Friu- 
lana, per il progresso dell’ Agricoltura. 
Ecco altre notizie in proposito. 

Confor: nze agrarie. — A Udine, a cura 
della r. S.uo!a sg aria di Pozzuolo si 
centinuano, ogni domenica dalle 8 alle 
11 e dalle 14 1,2 alle 15 1,2, le .confe- 
renze si militari; il numero dei sel- 
dati iscritti supera il centinaio, 

A _S. Vito al Tagliamento, a cura 
della scuola stessi sarà tenuta domani 
presso quel Circolo agricolo una con- 
erenza sulla formazione dei vivai e 
sulla coltura dei gelsi in vista del pe. 
ricelo della diaspis. 

A Coseano. It dott. Fileni parlerà do- 
mani ne!l: ore an Imeridiane sulla Cassa 
nazionale di previdenza, e nelle ore pu 
meridiane in una frazione dello stesso 
comute, su Argomenti agrari di stagione. 

Serie di conferenze a Cieconicco 6 Vil 
lalta. — Giorni sono si riunirono presso 
la nostra Associazione il co. Asquini, 
sindaco di Fagagna ; il co, Daciani, sin- 
daco di Martignscco; il prof. Pecile 
pres'dente della nostra Assaciazione ; il 
parroco di Vilialta; il co, Orgnani pro- 
prietario a Villalta e qualche altro, per 
organizzare ua certo numero di con- 
fererze agricole da tenersi per le fra- 
zionì di Ciccsnico e Villalta, e precisa» 
mente in quelle ssuole comunali, 

Venne d’ accordo stabilito che le con- 
ferenze avranno luogo nei giorni fe- 
stivi 23 corr., 02 e 9 del prossimo marzo, 
alle 4 pom. 

Si tratteranno i argomenti adatti. 


Attenti alla diaspis! 


L'associazione agraria invigila con 
ogni cura sul commercio dei gelsi, e 
rivolge ua grande appello ai sodalizi 
agrari della Provincia, affinchè vogliano 
incaricarsi della provvista dei gelsi, in- 
viando speciali incaricati a fere gli a- 
cquisti. 

A questo proposito sarà opportuno 
tener presente di: 

non comperare gelsi di ignota provenienza 
® tanto meno da vivai fuori provincia ; 

cemperare gelsi da vivai della provincia, a8- 
sicurandosi che i gelsi vengono prec samente 
da quel determinato vivaio e quando i vivaisti 
sono in grado di presentare un certificato ri- 
lasciato da un’autorità competente, dimo- 
strante l'assoluta immunità dalla diaspis; 

fara una visita sommaria ai galsi prima di 
introduril nel propri comune e nella propria 
azienda, e riscontrando la malattia, denunciare 
immediantemente il fatto alle autorità. 


In ogni comuni oggi cì sono persone 
che conoscono la malattia, 0 quindi 
nessuno deve piantare un gelso se pri» 





ma non si è assicurato che esso é im-. 


mune da Diaspis. 

Ci consta che in Provincia si sono 
veduli venditori di deli delle province 
lombarde, proprio di quelli che evono 
ritenersi solpevoli della diffusione della 
diaspis in Friuli! 

Sindaci e agricoltori attenti! 


Dificina Comunale del fas 
UDINE. 
Prezzo di vendita dei sottoprodotti 


IN OFFICINA, 


Coke L, 4.50 P. Quint. per un mi- 
nimum di Kg. 50. 

Catrame L, 0.10 P. Quint, per pic 
coli quantitativi non inferiori a chi. 
logrammi 40 in recipienti deli’ acqui. 





rente, 

Id. L. 8.00 P. Quint. per quanti. 

tativi non inferiori a Kg. 100. 

Id. L. 6.00 P. Quint. per quantitativi 

non inferiori a Kg. 2500. 

NB. — Il prezzo del Coke inesssato 
in tele di propietà dell’ acquirente su- 
menta di L. 0.10 al quintale per le 
spesa di insaccatura. 62 


AZIZ I 


Cronaca: Cittadina 


Avvertenza. 


Pomani alle ore 1232 ha Ino. 
go PAssembica «lella Hanca 
di Udine. 


La seduta del Comitato generale 


della Esposizione del 1901, 


Come era aanunziato dai gi. rnali, 
ieri alle 10 ant. neì solito locale della 
Camera di Commercie, he avuto Inogo 
upa seduta del Comitato generale per 
la l'Esposizione del 1903, 

Non essendo invitata la stampa, dob. 
biamo accontentarei di alcune fugge. 
vali @ incomplete Lotizie desunte da 
più d'uno dei presenti. 

Dopo aver trattato della situazione fi. 
nanziaria, fu discuss » il programma della 
Esposizione compilato, dopo. maturo 
esame, dai singoli sottocsmitati per la 
industria, per l'agricoltura, per la 
istruzione e previdenza e per l’arte, 

Seguì animata discussione. (si sin- 
goli membri era stato spedito il pro- 
gramma nelle bozze di sfampa) e fu 
dato incarico alla Gresidenz dietro 
proposta del cav. Capella; 
dinare il programma ci 
delle Presiderze dei singoli Comitati, 
intendendo però che ‘esso’ sia votato, 
nelie linee generali, come ‘venne pro- 
posto. Del pari si approva con qualche 
modificazione ii regolamento interno 
indicante le attribuzioni - della Presi. 
denza generale e. delle’ Presiderze dei 
varii sottocomitàti, 

Avvertiamo che il programma rive- 
duto definitivamente, sarà dato alle 
stimpe e verrà spedito a ‘tutti quelli 
del Friuli e del Veneto ‘che in qualche 
modo pitravno concorrere alla: Espo- 
sizione. Tostochè lo riceveremo, ne da- 
remo notizia si lettori per sotami capi. 

Furono fatte alcuoe nomine; in se- 
guito a proposta della presidenza. I! 
cav. ull. Pietro Miani, già direttore 
benemerito delle paste nella ncstra città, 
e il prof. Enrico Fileni vice-segretario 
dell’ associazione agrsria friulana fu- 
roro chiamati a far parte del sottoco- 
mitato per l'istruzione .e la cdepera- 
zione. L'ing. Riccardo Lorenti”e-il dott 
V. Doretti furono invece nominati mem- 
bri di quello per 1’ industri 

E’ da notare, di quest'uit'n 
dell’ Espes'zione, cha:erano’dimis 
i signori ing:*Moro “di: Cividale, cav, 
Lacchin Consigliere provinciale: di S 
cile e i due assessori comunali: di U- 








dino Emilio Pico e ing. Cui 
questi ultimi allegando’ le 
occupazioni delle. toro.:caric. 
Nonostante le.-pra; 
vano receduto dal 
Tra le! propes 


la proposta ottiene’ buoni affidàmenti, 
con la preghiera di'‘sttonderè ‘sino a 
cha sì potrà presentare un esatto pre- 
ventivo delle spese. È 

. Assai maggiore discussione si accese 
in seguito alle proposte; motivate in uu 
luoghissimo ordine del giorno, dal pre- 
sidente della Commissione pey l' indu- 
stria cav. Barbieri, il quale vorrebbe 


che il Comitato rinnegasse ora ‘quanto B 


già era stato votato în sedute dell’anno 
decorso, e sttuasse 1’ Esposizione se- 
condo un programma su un, piede di 
cass più grandioso, e intanto vorrebbe 
togliere ella Esposizione ‘agricola le 
macchine occorrenti per |’ agricoltura, 
per passarlo al sotto Comitato da lui 
presiedut)... DELI 

Ci è stato riferito di questo discorso 

del Barbieri, ma non io riassumiumo 
poichè, non presenti alla seduta, te- 
miamo di incorrere iu inesattezze © in 
errori spiacevoli. 
. Gi livcitiamo quindi a dire. come il 
cav. Barbieri parlò e ripariò a lungo 
sostenendo le sue argomentazioni, e 
che interloquiva anche dopo suonsto 
il mezzogiorno. Ma, anzichè accogliere 
i voto del cav. Barbieri, fu approvato 
l'ordine del giorno proposto dal Se- 
natore di Prampero che suonava so- 
spensiva fino alia presentazione, che 
avverrà tra un mese, dei preventivi da 
parte dei sottocomitati. In tale senso, 
e perchè le varie esposizioni avessero 
sede in un solo locale, sia poi al Campo 
dei Giuochi o all’ Istituto Tacaico, parlò 
anche il pref. Fracassetti, 

Ci dimenticavamo di dire che al cav. 
Barbieri rispose ripetutamente, in senso 
decisamente contrario il presidente della 
Commissione, per l'agricoltura, cav. 
Capellaui, il quale fu assai ascoltato ® 
con deforenza. . 

li Presidente Morpurgo comunicò 
quindi la lista- della Commissione per 
lo Sport, a far parte dalla quale fu- 
rono chiamati i presidenti della Società 
alpina, del Tiro a segno, della-Società 
di ginnastica, del Circolo dei cacciatori 
friulani ecc. "i 

Vennero pure nominati i revisori dei 
conti, desiderati dall’economo Beltrame 
per maggiore tranquillità -@: più: esatto 
esame dei conti futuri dell* Esposizione. 





LA PATRIA DEL FRIULI Ro 
ssolusivameonte, por fl nostro Glornalo, prosso l'afficio prineîpalo di pubblicità 4, M/ 
Paolo, 1! — Roms Via di Pietra 91 — Gonora Pinaza Fontano Mareso — PABIGI 11 Bus Po 
TOSSHI- CATARAHN 
malattie poimonari e bronchiali 
si guariscono usando le rinomate 


PILLOLE MIRROLD 


a base di Catrame-Mirrolnia c Balsamo det Tolù.L. 1.10 la 
scatola - fraznco. 





INSERZIONI 2"; 
Comperate SETA SVIZZERA! 


Chiedete i campioni delle nostre novità in nero, bianco, o colorat; 
da L. 1.20 fino a L. 18,50 al metro, 
Spezialità : Fonlards di seta stsmpati, tessuti con righe spezzate 
(è jiur), seta greggia e lavabile par abiti e camiciette da L.. 1.20 il metro, 
In Ktalia vendiamo ai privati direttamente e spediamo le stoffe 
di seta scelte franco di porto e dazio a domicilio, ù 
Schweizer & C., Lucerna (Svizzera) 


Esportazione di seterie. 
Lim 4 


JI a EPILESSIA. 


6 tutte le Malattie Nervose si combalteno unicamente col premiato 


SELINOL 


tel'cirale vereto farruginesi prescritto: da celebrità mediche e4 adot- 


tato nei Manic fari, L. 5.25 il fliccne - firanco. ; 























Tuviare Cortn'ina Vaglia Postale alia Premiata fowvmacla Ca- 


ataldiai di Bologua. 


UDINE.- Farmacia Bossro - Via dalla Posta - UDINE 


VAFIIIAAA È TARARE 


















Dichiarato da cclobrità Mediche 11 migliore del rimedi per lo TOSSI (La- 

ringiti, Bronchiti, Asma, Tisi ). È 
EFFETTO PRONTO - INNOCUITA' ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da vivita, Bi 

Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. 
L. 6 con apposito Inalatoro ed Istruzioni — L. 5 senza Inalatore, più 

centesimi NO se per Posta. 

Diftidere di altri Chiorphenoi 
Esigera le firme: Dott. Passerini - C. Ragni 

Cencessionaria esclusiva per Ja vendita la Ditta A. MANZONI e C. 
chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11, ROMA, via di Pietra 91. 

In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica è Introzzi 
Corso Vittorio Emanuele. 

In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro - Moretta - P. Rossi 
= Sturlese, farmacia centrale. 

_——____—_—_____—______ 

«Crediamo che, allo stato attuale della | «Il Ghlorphenot del Dott. Passerini, 
Scianza, nessun' altra medicazione per le ij preparazione utilissima in molta forme 
Malattie di Petto possa competers con il acuto e lonte dell'apparecchio respira 
questa potente Inalazione antisettica, e ilfi torio (Bronchili, asma, tisi} è destinato 
ne diamo ampia lode al suo inventore. » if cortamente ad un Se ». pe 

224 ù ere sani 0g. 
se osta Geni, Aeprdali N. 26 1892: — 


In Udine presso Comessatti, Comelli, Fabris, Mani, Beltrame far- 
macisti, Minisini negoziante. si 





sl Deposito por,Udino Provincia Maddalena Goccolo 


LE RINCMATE 


Pastiglie Angeliche 


Balsamiche Pettorali del PADRE ANGELICO 
la cui vendita nell'anno 1899 ha raggiunto il Milione 
vengono consigliato dallo primarie celebrità mediche nelle tossi le più o- 
stinate, nei catarri, nell’ influenza, ecc. 

Rimedio il più ettìicace ed il più a buon mercato vendendosi nelle primarie 
farmacie a L. 0,25 il sacchetto piccolo e L. 0,50 il sacchetto grande e 
sciolte 2 Pastiglie ogni ® Centesim!. 

Premiato con Medaglia d’oro all'Esposizione d' Igiene a Napoli 1900 
Per la vendita all'ingrosso farmacia Angelo Fabris Udige. 




















& La «Patria del Frlulib> è il giornale 
piu diffaso della Provincia. 











cesena. 













Hon più CAPELLI nè BARBA GRIBI 0 BIANGHII 


L'ACQUA SALLES 


progressiva 0 instantanea è oggi indiscutibilmente la 
migliore per ridonare ai Capelli grigi o bianchi ed alla 
Barba il loro colore primitivo : @iondo, Castano, Nero. 
Queste gradazioni di colore così decise e naturali rendono 
impossibile di riconoscere ch'essi sono tinti, Una o due 
applicazioni bastano, senza preparazioni nè lavatura. 
50 Anni di Successo ognor orescente,l'assoluta inno: 
l'Acqua Saligs,laprontaedurevolesuaefficacia,t'Aenno, 
di sopra di tutte le tinture 0 nuovi preparati qualungue ess 






: Li 
i - Pain-Expeller Marca Ancora 
: di F.At, Riohter & Cia., Rudoletadt i Th. 
Lo più importate fabbrica di apocialità farmacontiche ln tatta la Germania, Î 

rimedio viene adoperato come frizione leni E 
con risultati sorprendenti contro la gotta, 1° artri 
reumatlol, contro | raffreddori, dolori atta acllena + 
uvato covellente rimedio 8 # 
nta fiducia d' ogni ma- SIN 
2— eL.3.50 la 
























di tosta # del denti ecc 
















TUTTI VIOLINIST 


I celebre sig. Prof. @. DE ANGELIS del R. Consrvatorio di:‘Mil 
gontilmente esaminata le nostro tastiere brevettato a ie ha trovato euat- 
tissime, Venonei anche Mandolini e Chitarre da L. 9 in più.; Ariston da 
L. 12; Piano melodico L. 150; Fonografo L. 22. Sl 
1. 20 - Violiso con arco, Violino L. 16‘ 
» 24 - Viola >» 359 » 20 





»45 - Collo » >» 
» 90 - Basso >» >» 


SECCHI 


oppure Milano, Via Solferino, 6 









SIETE SORDI?? 


Qualuque genere di sordità è dia 
rezza d'ovecehio È ble 


mediante fa nostra nuova scoperta ; 201- 
tanto { sordi dalla nascita sonò incu- 
rabili, HI xufolamento d’oréechi 
cessa subito. Descrivete il vostro caso, 
Diagnosi ed informazioni gratuite, Chiun. 
que può guarirsi da sè în cass con: poca. 
spesa, Intornatlenale  Ohrenhellanatalt, 
596 La Salle Ave., Chicago, 100. 













V. Hiaccalini: 


casa na ne 
RINOMATISSIMA DITTA. 
MILANO 


Via Cosaro Correnti, n. 7. 





€ Lie 1D 75 ; 

( in Pallasandro o MaJraperia: 
franco di spora, con niatodo, 

8 corde, corista, loggio, musi: 
ca ore, MANDOLINI è CHI- 
TARRE da L. 15 franco, 

gi Handolino Universale 

L. 10.50 - 

franco con mul. {per sig.hd) 
Prima di faro segnisti al- 
trove, chiodote ij grande 

( Catalogo illustrato gratia H 


GHusica, Riparazioni, Corde. 
8606500010006 


LA STAGIONE 
. LA SAISON 


IL FIGURINO DEI BAMBINI 


LA STAGIONE è LA SAISCGH sono ambedue 
eguali per formato, por carta, par il testo e 
gli annessi, La Grande edizione ha in più 38 
figurini colorati all’ acquerello. 

Tn un anno LA STAGIONE 6 LA SAISON, a- 
vendo eguali i prezzi 7' abbonamento; danno in 
#4 numeri (doo sì mesc}, 2000. inaisioni, 36 fi» 
guiini colorsti, 12 panoroma .a colori, 18 a; 
pendio) von L0Ò modelli dà tagliara è 400 di- 
signi por lavori femminili. 


PREZZI D’ABBOMAMENT@! 


per Pitalia Anno Bom, Trim. 
Piccola dizioni «Li 8, ‘450 - 250 
Grande >» 3 16.- 9 bo 


IL FIGURINO DPI BAMBINI è la ‘pubblioa= 
gione pià, economion e :praticamonto più uttle 
por lo famiglio, e at poonpa, nente dal 
Fostiario del bambini, del'iquali 
td li pagino po Ra 
strazioni è disegni per 
modelli è figurini tracciati no 






















mento speciale, in:4 pagini 














dicato a svaghi,.a giuochi, x. sòrpri 
offrendo .così. alla:mmdri:1:madlò.pit:faolle: 
tstrrire # 000 to an nn 


PREZZI D' ABBONAMENTO 

Per unianne L. 
Per. associarsi dirigsral 
Hoepli, Milano o presse ?'Ammintitrazion 
nettro Giornale. 





























col' Violino a tastieri 
brevettato, fellisstmo: 
massima per Mandolini 







oha 


Cello » 30 
Basso » 45 


Carate Brianza 





















fabbrioa ,, Ance 
epolesiastice : 

Vorana, Convante ornaraino, 12.4. 53. 
Maugrazio doll' invia sollocito 6 dichiaro che il Pain-Expelloi 
non soltanto al sno sncomio, ma fu anche esperimon- 
foi di qui, i quali dichiararono: che per l' eocella: 

o dew' esasre offloaolesimo, perciò faverite mandarmi 
bottiglie intiere peri mioî misstonari. 
Fr. Pios-Vidi Ep, tit. Cestrinensia 
Coad. in Vie. Aptco. Chen-s] Sn Staie, 
Daposito gonorale per 1' Italia presco 
A. Manzoni & Co., chim. Mi 






















L'onico preparato cc celebra 
Sondalo di Mysore 
Isofensivo, sopprime 
DA 11 Copaidr, il Cubobe, coco. 
FA GUARISCE IR 48 ORE,| 
M xoncagiona I dolori 
[delle pesi come i san: 
'éssli impuri od associati; 
si altre medicine, 


Ogoi capsula 
ports ti 
PARGIE, &, ma Tiriazso,' 

î Sa teste le Farmacie. , 

















campani 
8 (tre) 

è le sue Consuguenze 
lE Uulgiza l'Etichetta in 4 colori 1 d'Etichelta»| 






--Parls.P"*LEROY,9,R.de CIéry @) 
N tn 3UFMa La vanvatit, 


TELE co SIRZZA: sa 
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La Veggente Sonnambula 


se ANNA D'AMICO 


Ogni incredulità preconcetta ha dovuto credere all’ eloquenza meravigliosa dei fatti che attestano la chiaro- 
n peggenza singolare di ANNA D'AMICO sui segreti più reconditi, sui mali e sulle contrarietà che travagliano 
j il fisico e il morale; e coloro che l'hanno consultata fanno ampia fede dei risultati ottenuti, Ella dà degli schia- 
f rimenti e consigli eflicaci ed alleviare e togliere i dubbi e e le avversità, 
Le anime chs soffrono, cl? sì veggono tradite negli allatti più cari o perdute nell’incertezza dell’ avreuire o 
i nelle miserie presenti, ella sa confortare, illuminare, richiamare dal dubbio alla speranza, sila fede, sa ricon- Ri 
fsi durre la pace ov'era la discordia, rischiarare il passato, il presente e intuire nei limiti dell’ umano e del ragio- É 
4 nevole il futuro, essere apportatrice, a tutti di luce, di verità, di moralità del sentimento, di amore nugli animi. 
Essa sa scrutare gl’intimi afl.tti umani, come penetrare nelle viscere della terra, temperare i caratteri e le pas- 
sioni, dissipare le ombre della superstizione, vincere gl’ istinti perversi dell’ odio e dei male. i 
la tanta mutabilità di cose e di opinioni, lx fede nella Sonnambula è rimasta sempre immutata; onde è su- 
perfluo aicordare i servigi che ella ha reso e rende all'umanità, T'utti possono cansultarla di presenza o per 
corrispondenza, e basta scrivere le domande e nome o le iniziali “delle persone interessate, alle quali essa darà 
i propri responsi, ° 


sta, via 





i 







Per ogni consulto di corrispondenza devasi inviare lire 5, e se dall’Estero lira 6, in lettera raccomaniata 
o cartolina vaglia al Prof. PIETRO. D'AMICO, Via Roma N. 2, piano 2.0, BOLUGNA, e coloro che la consultano 
immediatamente il responso della Stnnambula; sempre confortato da tutti gli schisrimenti e cnsigli necessari 
; © rimanendo il tutto nella massima Segretezza; sicchè ogni persona potrà lealmente fiiarsene v sperare di otte 
nere un felice risultato. 


i 7 e, I — i o 


Cogolo F.sco call 


|Grazzano, 73. 





Bianco 




















— gione o Rellez delle _ 
GRENE VELOUTINE 
Inventore delle VELOUTIN. E, 4 


| MEDAGLIA DORO si iquissa tecn, PARIGI 1908 


La Crema Welontine è.in confronto di che dla polrere 
si Welontinea paragonedì iutte le polveri di Follette, cioe la migliore. Essa DI 
Iene: sopra tuttii Cold-Cream.ia i 
USIBRA iarciarviquell'impronta bri 
A DIAITZONI è Co Milario, Romi x was! 


L'unico rimedio varamente elficace 
centro le 


TOSSI 
CATARRI , 
BRONCHITI 
INFLUENZA 
e MALATTIE DI PETTO IN GENERE: 


Scientificamente approvato ds Celebrità Mo 
dicho, é costituito dallo rinomate PILLOLE di : 


CREOSOTINA 


DONGPÈ-ADAMI 
di potente azione antisettica, calmante, aspet- 
tornio, cento volto superiore a'tutti i diegra: 
stosi ed indigesti preparati di catrame, :: 
Fiscoce pice, LL DI - grande LD fl Presso tette le Farmacie 
Unici Preparatori: Dompè-Adami,Chimici. . 
MILANO PALERMO — © 
Piazza della: Scala, Bj Plazza Bologni, 28 























& dota Pelle 


Pacsanara DI CL, FIA 
fine de la Paix, PARIGI 








e altreCreme,ch 


inde superiorità di Ja pelio sensa 
be inevilabite coll neo di tutti 1 corpi grassi. 
‘Pai 
















